
OGGETTO: approvazione progetto di fusione per incor porazione di Afol Est Milano in Afol 
Metropolitana.  

 
 

Il Consiglio Comunale  
 
Premesso che il Consiglio comunale, con propria delibera  n.  111   del 20.12.2007  ha  aderito ad AFOL Est 
Milano; 
 
che in data  14 gennaio 2015 è stata costituita l’Agenzia Metropolitana per la Formazione l'Orientamento e il 
Lavoro (in breve AFOL Metropolitana) nella forma di  Azienda consortile costituita tra Città Metropolitana e i 
Comuni di Arese, Baranzate, Cesate, Cornaredo, Garbagnate Milanese, Lainate, Limbiate, Pero, Pogliano 
Milanese, Pregnana Milanese, Rho, Senago, Settimo Milanese, Solaro e Vanzago; 
 
che la costituzione di AFOL Metropolitana ha avuto ed ha quale principio ispiratore e strategico quello di 
costituire un polo aggregativo dell’intero complesso delle AFOL operanti nel territorio metropolitano; 
 
che il 16 Luglio 2015 AFOL Metropolitana ha incorporato AFOL Nord (Comuni di Bresso, Cinisello Balsamo, 
Cologno Monzese, Cormano, Paderno Dugnano, Sesto San Giovanni); 
 
che il 17 Settembre 2015, a seguito di deliberazione del Consiglio Comunale, il Comune di Milano è entrato 
a far parte di AFOL Metropolitana; 
 
che a seguito dei processi sopra menzionati, attualmente AFOL Metropolitana risulta partecipata dalla Città 
Metropolitana di Milano e dai Comuni di Milano, Arese, Baranzate, Cesate, Cornaredo, Garbagnate 
Milanese, Lainate, Limbiate, Pero, Pogliano Milanese, Pregnana Milanese, Rho, Senago, Settimo Milanese, 
Solaro, Vanzago, Bresso, Cinisello Balsamo, Cologno Monzese, Cormano, Paderno Dugnano, Sesto San 
Giovanni; 
 
che le Assemblee consortili di AFOL EST Milano e di AFOL Metropolitana, rispettivamente nelle sedute 
tenutesi nelle date 15/12/2015 - 30/03/2016  e in data  14.4.2016 hanno esaminato un progetto di fusione tra 
AFOL Est Milano e AFOL Metropolitana, redatto congiuntamente dai Cda delle due aziende speciali 
consortili così come previsto dell'art. 2501 ter del cc;  
 
che le due Assemblee hanno espresso  la propria volontà di procedere alla fusione ed hanno pertanto 
avviato le necessarie procedure di autorizzazione - qualora già non espletate - da parte dei Consigli degli 
Enti soci delle predette Aziende consortili; 
 
che il Progetto di fusione tra AFOL Metropolitana ed AFOL Est Milano all'esame del Consiglio comunale si 
inserisce nel quadro strategico sopra delineato e rappresenta perciò un ulteriore passo nella realizzazione 
del progetto di unificazione di tutte le Agenzie per la Formazione, l’Orientamento e il Lavoro operanti sul 
territorio della Città Metropolitana di Milano; 
 
che la fusione per incorporazione di AFOL Est Milano con AFOL Metropolitana persegue obiettivi di 
razionalizzazione ed efficientamento in coerenza  con la ratio della riduzione degli oneri finanziari degli enti 
partecipati, di cui anche alla normativa in tema di c.d. “Spending review” (D.L. 95/2012 convertito con 
modificazioni dalla L. 134/2012 e smi); 
 
Esaminati i documenti posti alla base della fusione, che si compongono in: 
 
a) Il progetto di fusione che prevede: 

• la fusione per incorporazione di AFOL Est Milano in AFOL Metropolitana all’interno di un più ampio 
progetto di unificazione di tutte le Aziende per la Formazione, l’Orientamento e il Lavoro operanti nel 
territorio della Città Metropolitana, con il mantenimento quindi della forma dell’Azienda speciale 
consortile; 

• la razionalizzazione delle funzioni trasversali; 
• la razionalizzazione degli organi di indirizzo politico, amministrativi e di controllo; 
• conferma del decentramento amministrativo e gestionale dell’articolazione territoriale. 

 
Il progetto specifica che la fusione è regolata, per quanto applicabili, dalle disposizioni del codice civile in 
materia di fusione tra società, di cui agli artt. 2501 e ss. c.c.; in particolare, poiché alla fusione non 
partecipano società con capitale rappresentato da azioni, risultano applicabili, per quanto compatibili, le 



semplificazioni di cui all’art. 2505-quater c.c.; viene inoltre richiesto che in sede di approvazione del progetto 
venga esercitata dai soci la rinuncia ai termini di cui agli art. 2501-ter c.c. e art. 2501-septies c.c.   
 
Sulla base di dette disposizioni del codice civile, il Progetto illustra: 
 
1) Il tipo, la denominazione o ragione sociale, la sede delle società partecipanti alla fusione: vengono 
riportati gli estremi delle due Aziende (AFOL Est Milano e AFOL Metropolitana) partecipanti alla fusione; 
 
2) L'atto costitutivo della società incorporante con le eventuali modificazioni derivanti dalla fusione: in  forza 
della fusione tra AFOL Metropolitana e AFOL Est Milano, vengono adottati la Convenzione e lo Statuto di 
AFOL Metropolitana (allegati A e  B);  
 
3) Il rapporto di cambio delle azioni o quote, nonché l'eventuale conguaglio in danaro: la fusione comporta 
l’annullamento delle quote di partecipazione della Città Metropolitana e dei Comuni interessati in AFOL Est 
Milano e la contestuale attribuzione di quote di partecipazione nell’AFOL Metropolitana e non sono previsti 
conguagli in denaro. Viene espressamente fatta rinuncia ad incaricare l’esperto ai fini della relazione prevista 
dall’art. 2501-sexies, del cod. civ., per quanto eventualmente applicabile all’operazione in oggetto; 
 
4) Le modalità di assegnazione delle azioni o delle quote della società che risulta dalla fusione o di quella 
incorporante: la quota iniziale di partecipazione all’AFOL Metropolitana assegnata a ciascun Ente Locale 
all’esito e per l’effetto della fusione è computata sulla base della contribuzione 2015 ed è la seguente: 
 
 
Socio   %  
Arese 0,75 
Baranzate 0,47 
Cesate 0,56 
Cornaredo 0,80 
Garbagnate Milanese 1,07 
Lainate 1,01 
Limbiate 1,38 
Pero 0,43 
Pogliano Milanese 0,33 
Pregnana Milanese 0,28 
Rho 1,98 
Senago 0,85 
Settimo Milanese 0,78 
Solaro 0,56 
Vanzago 0,36 
Milano 26,66 
Bresso 1,03 
Cinisello Balsamo  2,92 
Cologno Monzese 1,88 
Cormano 0,79 
Paderno Dugnano 1,84 
Sesto San Giovanni 3,19 
Bellinzago 0,15 
Bussero 0,34 
Carugate 0,59 
Cassano d'Adda 0,74 
Cassina de' Pecchi 0,53 
Cernusco sul Naviglio 1,29 
Grezzago 0,12 
Inzago 0,43 
Liscate 0,16 
Masate 0,14 
Melzo 0,73 
Pioltello 1,45 
Pozzo d'Adda 0,23 
Pozzuolo Martesana 0,33 
Settala 0,29 
Trezzano Rosa 0,20 
Truccazzano 0,24 



Vaprio d'Adda 0,34 
Vignate 0,36 
Vimodrone 0,67 
Città Metropolitana 40,74 
 
5) La data a decorrere dalla quale le operazioni delle società partecipanti alla fusione sono imputate al 
bilancio della società che risulta dalla fusione o di quella incorporante: Gli effetti giuridici della fusione 
decorreranno a far tempo dall’ultima delle iscrizioni prescritte dall’art. 2504 Codice Civile o dalla data 
successiva che sia eventualmente stabilita nell'atto di fusione (data di efficacia). 
Ai fini contabili e fiscali, le operazioni della società incorporanda saranno imputate al bilancio della società 
incorporante a far tempo dalla data del 01/01/2016, primo giorno utile consentito per la maggior 
retrodatazione degli effetti ai fini delle imposte sui redditi, secondo il disposto dell'art. 172 comma 9 del 
D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, come modificato dal D. Lgs 12 dicembre 2003 n. 344, qualora gli effetti 
giuridici della fusione avvengano entro il 31/12/2016.  
Alla data di efficacia AFOL Metropolitana subentrerà in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi di AFOL Est 
Milano, la quale, per effetto della fusione, si estinguerà. La fusione verrà attuata sulla base dei bilanci 
consuntivi al 31/12/2015, secondo l’art. 2501 quater del Codice. 
 
b) La relazione dei due Consigli di Amministrazione  riportante le indicazioni economico-strategiche poste 
alla base del progetto di fusione; detta relazione contiene inoltre le informazioni di cui alla relazione prevista 
dall’ art. 2501 quinquies del codice civile.  
 
c) il Piano programma di AFOL Est Milano per l’anno  2016: il piano industriale di AFOL Metropolitana, 
viene integrato, per effetto della fusione, per l'anno 2016 dal Piano programma di AFOL Est Milano, 
approvato dalla Assemblea dei soci nella seduta del 15/12/2015. 
 
Considerato che, al fine di concludere il processo decisionale relativo alla fusione per incorporazione di 
AFOL Est Milano in AFOL Metropolitana, occorre adottare con i poteri del   Consiglio Comunale le opportune 
determinazioni in merito alla fusione per incorporazione ex art. 2501 ss. del codice civile, tra l’Azienda 
Speciale Consortile Agenzia per la formazione, l’Orientamento e il lavoro AFOL EST Milano P.IVA. 
06175120960   e AFOL Metropolitana con sede legale in via Soderini, 24  20146 Milano P.IVA. 
08928300964 provvedendo:  
 
a) Ad approvare il Progetto di Fusione per incorporazione di AFOL Est Milano in AFOL Metropolitana 
(allegato 1) comprendente  ai sensi dell’art. 2501 ter, comma 1 punto 2:  

1) La Convenzione come risultante in seguito all’incorporazione di AFOL Est Milano  (Allegato A del 
Progetto); 

2) Lo Statuto di AFOL Metropolitana come risultante in seguito all’incorporazione di AFOL Est Milano 
(Allegato B del Progetto);  

3) La relazione dei due Consigli di Amministrazione (allegato C del Progetto), redatta ai sensi dell'art. 
2504 del c.c.; 

4) Il Piano Programma 2016 di AFOL Est Milano, quale integrazione al Piano Industriale di AFOL 
Metropolitana (allegato D del Progetto). 

 
b) A stabilire che il  legale rappresentante dell'Amministrazione, o un Suo delegato provvederanno:  

1. All'espressione del voto favorevole dell'Amministrazione, in occasione dell’Assemblea consortile di 
AFOL Est Milano che sarà chiamata, una volta concluso l'iter deliberativo da parte delle 
Amministrazioni coinvolte, a deliberare in merito al progetto di fusione ed ai suoi allegati; 

2. Alla conseguente sottoscrizione della Convenzione tra gli Enti per la fusione in AFOL Metropolitana 
(Allegato A del progetto di Fusione). 

 
c) A dare mandato all'Assemblea consortile di AFOL Metropolitana a procedere nel percorso di fusione con 
l’Azienda Speciale Consortile denominata Agenzia per la Formazione, l’Orientamento e il Lavoro Sud Milano 
Via Matteotti, 33/35 - 20089 Rozzano C.F./Partita IVA 06064490961, dando atto che, qualora tale nuova 
adesione non comporti  modifiche sostanziali nel testo della Convenzione e dello Statuto ad eccezione 
dell'elencazione della compagine sociale, del ricalcolo delle quote di partecipazione e dei necessari 
aggiornamenti riferiti alla situazione in essere, l'incorporazione della suddetta Agenzia debba intendersi sin 
da ora autorizzata, al pari delle conseguenti modifiche al testo dello Statuto e della Convenzione, riservando 
al Consiglio comunale adeguata informativa sulla avvenuta fusione per incorporazione dell’Azienda 
consortile. Per quanto riguarda l'incorporazione di AFOL ovest - Eurolavoro, alla luce degli approfondimenti 
connessi alla particolare natura giuridica del soggetto (società consortile a r.l. e non Azienda speciale 
consortile), la decisione sarà sottoposta alla valutazione del Consiglio. 
 



 
Di dare atto che ai sensi dell’articolo 2501-quater, II comma, Codice Civile, la fusione verrà attuata sulla 
base dei bilanci consuntivi al 31/12/2015, secondo l’art. 2501 quater del Codice Civile. 
 
Ritenuto inoltre  al fine di rafforzare la specificità territoriale e la partecipazione dei comuni  di 
proporre di organizzare due riunioni annue che coinvolgano i rappresentanti di tutte le 
amministrazioni dell’area omogenea Adda- Martesana, a partire dai 2 rappresentanti del comitato 
territoriale previsto dallo statuto. Le riunioni saranno organizzate per presentare i report dell’attività 
realizzata nell’area omogenea (al 30/6 e 31/12) di ogni anno.  
 
Richiamati, in relazione alla procedura di fusione per incorporazione di AFOL Est Milano in AFOL 
Metropolitana: 
Gli artt. 31, 114 e 123 del D.Lgs. n. 267/2000 “Testo Unico sull’ordinamento delle leggi degli enti locali”; 
Il D.L. 95/2012 convertito con modificazioni dalla L. 134/2012 e smi; 
Gli artt. 2501 ss. del codice civile per quanto compatibili; 
Lo Statuto di AFOL Est Milano; 
Lo Statuto di AFOL Metropolitana;  
Lo Statuto del Comune. 
 
Dato altresì atto che: 
-  La presente deliberazione ha riflessi diretti e indiretti sulla situazione economico-finanziaria dell’Ente e 
pertanto richiede il parere di regolarità contabile; 
-    La fusione per incorporazione di AFOL Est Milano in AFOL Metropolitana è regolata dalle disposizioni 
dettate dall’art. 2501 s.s. del  codice civile in materia di fusioni di società per quanto compatibili. 
 
Dal Dirigente del settore Affari Generali e Organizzazione  parere che si riporta di seguito: “Ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento 
degli Enti Locali”, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di 
deliberazione in oggetto, in data                      ; 
 
Dal Dirigente del Settore Programmazione e controllo Finanziario e patrimoniale: parere che si riporta di 
seguito integralmente: “Ai sensi e per gli effetti del Decreto Legislativo n. 267/2000 art. 49 si esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione di cui all’oggetto, in data                 
; 
 
Dal  Segretario Generale: sul piano giuridico-amministrativo parere favorevole in data 
 
 
 

DELIBERA 
 
1) Di approvare il Progetto di Fusione per incorporazione di AFOL Est Milano in AFOL Metropolitana 
(allegato 1) comprendente ai sensi dell’art. 2501 ter, comma 1 punto 2:  
a. La Convenzione come risultante in seguito all’incorporazione di AFOL Est Milano  (Allegato A del 
Progetto); 
b.  Lo Statuto di AFOL Metropolitana come risultante in seguito all’incorporazione di AFOL Est Milano 
(Allegato B del Progetto); 
c. La relazione dei due Consigli di Amministrazione (allegato C), redatta ai sensi dell'art. 2504 del c.c.; 
d. Il Piano programma di AFOL Est Milano per l’anno 2016. il piano industriale di AFOL Metropolitana, 
integrato, per effetto della fusione per l'anno 2016 dal Piano programma di AFOL Est Milano, approvato dalla 
Assemblea dei soci nella seduta del 15/12/2015. 
 
2) Di stabilire che il  legale rappresentante dell'Amministrazione, o un Suo delegato provvederanno: 
 1. All'espressione del voto favorevole dell'Amministrazione, in occasione dell’Assemblea     consortile di 
AFOL Est Milano che sarà chiamata, una volta concluso l'iter deliberativo da  parte delle Amministrazioni 
coinvolte, a deliberare in merito al progetto di fusione ed ai suoi  allegati; 
 2. Alla conseguente sottoscrizione della Convenzione tra gli Enti per la fusione in AFOL 
 Metropolitana (Allegato A del progetto di Fusione). 
 
3) Di dare atto che ai sensi dell’articolo 2501-quater, II comma, Codice Civile, la fusione verrà attuata sulla 
base dei bilanci consuntivi al 31/12/2015, secondo l’art. 2501 quater del Codice Civile.  
 



4)  Di rinunciare, ai sensi dell’art. 2501-sexies del codice civile, alla redazione della relazione degli esperti 
sul rapporto di cambio. 
 
5)  Di dare mandato all'Assemblea consortile di AFOL Metropolitana a procedere nel percorso di fusione con 
l’altra  AFOL territoriale (Azienda Speciale Consortile denominata Agenzia per la Formazione, l’Orientamento 
e  il Lavoro Sud Milano Via Matteotti, 33/35 - 20089 Rozzano C.F./Partita IVA 06064490961), dando atto 
che, qualora tale nuova adesione non comporti  modifiche sostanziali nel testo della Convenzione e dello 
Statuto ad eccezione dell'elencazione della compagine sociale, del ricalcolo delle quote di partecipazione e 
dei necessari aggiornamenti riferiti alla situazione in essere, l'incorporazione della suddetta Agenzia debba 
intendersi sin da ora autorizzata, al pari delle conseguenti modifiche al testo dello Statuto e della 
Convenzione, riservando al Consiglio comunale adeguata informativa sulla avvenuta fusione per 
incorporazione dell’ Azienda consortile.  
 
 
6) Al fine di rafforzare la specificità territoriale e la partecipazione dei comuni, si propone di 
organizzare due riunioni annue che coinvolgano i rappresentanti di tutte le amministrazioni 
dell’area omogenea Adda- Martesana, a partire dai 2 rappresentanti del comitato 
territoriale previsto dallo statuto. Le riunioni saranno organizzate per presentare i report 
dell’attività realizzata nell’area omogenea (al 30/6 e 31/12) di ogni anno. 
 
 
7) Di dichiarare il presente atto immediatamente escutivo.  
 


